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Commento alle Letture di Domenica 24 marzo 

popoli della terra che sentano la presenza di Dio che guida il suo popolo verso la libertà: questa è infatti la simbologia 
della liberazione dall’Egitto.   
Stessa raccomandazione fa Paolo nella lettera ai Corinzi, presentando una originale esegesi sacramentale degli eventi 
dell’Esodo che paragona al battesimo ed eucaristia usando il termine typos nel versetto 6, ovvero prefigurazione: cioè gli 
eventi dell’antico testamento sono prodromi degli eventi definitivi del N. Testamento dove la presenza di Gesù è continua 
alla guida del suo popolo verso il regno definitivo, 
 Ecco finalmente Luca che nel vangelo ci da la conclusione: Dio è alla guida del suo popolo sempre, ma attenzio-
ne sta attendendo la nostra risposta, senza di quella non ci può essere salvezza. 

L e letture di questa domenica meriterebbero ben di più di un veloce e sintetico com-
mento tanto sono ricche. 

La prima lettura, tratta dall’Esodo, ci presenta Mose sul monte Oreb, uno dei due nomi 
che la bibbia attribuisce al Sinai in virtù della identificazione fissata nel IV secolo d.C., 
d’avanti un roveto ardente che ha la caratteristica di non consumarsi, fuoco simbolo clas-
sico delle teofanie, come Dio che illumina e riscalda ma nel contempo inafferrabile e 
misterioso.  
Evento che si sviluppa in un area sacra per cui è necessaria la spoliazione dei calzari per 
avvicinarsi e calpestare quel suolo. 
 Mosè chiede il nome a Dio perché per i semiti possedere e pronunciare il nome 
di Dio significava poterlo governare ma Dio per tutta risposta non si rivela con un nome 
sostantivo ma con un nome verbo: Io sono! 
Ancora oggi gli ebrei pronunciano al posto del nome JHWH Adonaj ovvero Signore. 
La bellezza e la potenza del libro dell’Esodo è perché contiene l’appello rivolto a tutti i 

Spunti di riflessione:  un giorno sarai uno dei due... 

Quando ero un giovane seminarista, ricordo di essermi recato in infermeria una sera (sinceramente non ne rammento il motivo).  
Mentre il frate infermiere stava rimboccando le coperte per la notte a due preti costretti a letto, io ero nel corridoio buio e assi-
stetti a tutta la scena.  
Mentre rimboccava le coperte al primo prete, tirandogliele sotto il mento, l'anziano lo rimbrottò adirato: «Togli la tua faccia 
dalla mia, fratello».  
II povero frate andò in silenzio nell'altra stanza dal secondo prete.  
II prete rispose con gratitudine: «Oh, fratello, sei così buono con noi. Stasera, prima di dormire, dirò una preghiera particolare 
solo per te».  
Lì, nel corridoio buio, fui colpito da un'improvvisa consapevolezza.  
Un giorno io sarei stato uno di quei due vecchi preti.  
La piena consapevolezza era questa: io stavo già esercitandomi per quel momento.  
Quando si invecchia, le abitudini prendono il sopravvento.  
I vecchi eccentrici si esercitano tutta la vita a essere eccentrici.  
I vecchi santi si esercitano tutta la vita a essere santi. 

La vecchiaia è come un conto in banca. 
Ritiriamo alla fine quanto vi abbiamo depositato durante tutta la vita… 

(John Powell) 

Lunedì 18 
Marzo  

Dalle 9.30  Vie GRAMSCI,                                  

Martedì 19 
Marzo 

Dalle 16.00  Via P. NENNI    

Mercoledì 
20 Marzo 

11.00 - 12,30 Aldo Moro, Rossini,   

Dalle 16,00  Via BERLINGUER 

Giovedì 21 
Marzo 

Dalle 10.00 XX SETTEMBRE, 

Venerdì 22 Dalle 9.30  Via TOGLIATTI,                                 

Martedì 26 
Marzo 

9,45-12,30 Vie SOBBORGO FORNACI,  

Dalle 16.00  Via RAFFAELLO SANZIO 

Dalle 18,00 Via DALLA CHIESA 

Mercoledì 
27 Marzo  

11,00-12,30 
 Via AMENDOLA.                      
Contrada Competella. Dalle 15,00 
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SPAZIO FAMIGLIE: EDUCARE CON... 

D omenica 3 Marzo si è tenuto l’ultimo incontro per le famiglie sul tema “ La bellezza dell’educare 

con… LIBERTÀ ”. 

 Il professor Franco Nembrini sostiene che nella questione educativa la LIBERTÀ è la parola più 

preziosa. L’educazione deve essere un amore grande alla libertà, anche se richiede grande coraggio e sacri-

ficio. Di solito si pensa, sbagliando, che la libertà debba essere gestita dal genitore, ma è Dio a darla nel 

cuore dei nostri figli. Il compito di noi genitori deve essere solo quello di prenderne consapevolezza. La 

libertà è il loro desiderio grande e non va negato. Al contrario, va favorito e coltivato. I figli devono sentirsi 

stimati, amati e perdonati in caso di errore.  

 Il problema è che l’adulto teme il RISCHIO. Nembrini dice, però,  che proprio dall’errore può na-

scere un bene grande, così come è accaduto al santo ladrone sulla croce con Gesù. L’importante è saper 

perdonare. Pur disorientati nella  scelta tra il bene e il male, i ragazzi hanno un cuore che è infallibile, se 

salde sono le radici e i punti di riferimento a cui potersi aggrappare nel momento del bisogno. Questa è la 

VERA LIBERTÀ, che riceve sostanza dal valore dei vincoli. Nella parte finale dell’incontro, Mauro Curzi, 

persona qualificata che collabora con il consultorio familiare diocesano, ci ha accompagnati a riflettere an-

cora sull’argomento, facendoci ritornare con la mente al passato, a quando per la prima volti noi adulti ci 

siamo sentiti liberi. Siamo tornati a casa con l’dea di dover credere maggiormente nei nostri figli ed essere 

fiduciosi delle qualità seminate dentro ciascuno di loro.                                                                (Arianna B) 

Vita nello Spirito 
La Cresima come conferma di vita nello Spirito 

Tutti insieme al museo diocesano. 

Domenica 10 Marzo i ragazzi che si preparano a ricevere il 

sacramento della Cresima si sono ritrovati a Jesi, all’ombra 

del campanile del duomo per una tappa importante nel loro 

cammino. I giovani con i loro genitori si sono riuniti nel 

museo diocesano e l’incontro è stato guidato i da Sara Tas-

si, la responsabile del museo. Una splendida giornata di so-

le e l’occhio amorevole di Don Venish e dei catechisti han-

no fatto da cornice a questo momento di condivisione.   

 Fra le sale del museo i giovani cresimandi hanno scoperto i simboli della fede e della cristianità con 

un gioco che ha coinvolto loro e i genitori, poi, seduti in cerchio, hanno approfondito il significato dei doni 

dello Spirito Santo; attraverso un’esperienza sensoriale ad occhi bendati i ragazzi sono stati guidati nella 

comprensione del significato profondo della Cresima che, alla loro età, si rivela come esperienza svelata, 

ora ad occhi aperti, di conferma della vita nello Spirito. Preghiamo per questi nostri giovani che remano 

verso il futuro, affinché siano aiutati nel mare dell’esistenza dal vento dello Spirito Santo che sempre spin-

ga le loro vele verso porti sicuri. Ché I Sette doni dello Spirito Consolatore e Paràclito li accompagnino 

sempre in questo percorso terreno. 

(Martina M) 
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IL GIARDINO DI DIO: PIANTE DI CONVERSIONE 

C i restano ancora alcune piante che vengono citate nei racconti evangelici con un particolare valore simbolico.  
Penso anzitutto al carrubo che produce dei frutti che si chiamano carrube: somigliano un po’ ai fagioli e vengono utilizza-

ti come alimento per gli animali. Ne parla Gesù raccontando la parabola dei “due figli”, a proposito di quello minore che si è 
rovinato la vita finendo a pascolare i porci.  
 Fuori del territorio di Israele – perchè in Israele non c’erano maiali – quest’uomo è ridotto alla fame al punto da invi-
diare le carrube che davano ai maiali, ma nessuno gliene dava, era trattato peggio. E allora, proprio mosso dalla fame e dal 
desiderio di quelle carrube, ripensa alla casa del padre: è il momento in cui rientra in se stesso e si rende conto dello spaglio 
grave che ha fatto … la fame fa nascere il pentimento.  
 Un altro albero è importante nella storia di un altro peccatore – Zaccheo – che viene aiutato da un sicomoro, un albero 
molto grande che si trova nelle regioni dell’oriente. E un incrocio fra il fico e il gelso: ha un grande tronco che si ramifica qua-
si al suolo per cui è facile salire mettendo i piedi fra le forche determinate dai rami, e per uno piccolo come Zaccheo, basta 
alzarsi di un metro per essere sopra le teste degli altri e poter vedere quello strano personaggio. Il sicomoro gli è servito come 
intermediario ... ha desiderato salire per vedere Gesù e la sua vita è cambiata. È stato coinvolto e l’incontro lo trasforma, ma 
quell’albero è stato uno strumento lo ha aiutato ad alzare il livello della propria vita, ha realizzare il desiderio … un altro tipo 
di fame che cambia il peccatore. 
 Nel discorso della montagna Gesù invita i suoi discepoli a una grande fiducia e li esorta a guardare i gigli del campo. 
Non sono i gigli come li conosciamo noi, è un altro fiore che nasce spontaneo anche in territori aridi in mezzo alle pietre: ha 
uno stelo molto alto, arriva anche ai due metri con tanti fiori che hanno la forma dei nostri gigli ma sono piccolini, di pochi 
centimetri e accompagnano tutto questo stelo formando un cubo fiorito molto variegato anche nelle sfumature dei colori.  
 Gesù dice che nemmeno Salomone in tutta la sua gloria vestiva così bene come i gigli del campo: non filano non cu-
ciono non guadagnano soldi eppure si vestono benissimo. “Se – conclude Gesù con un ragionamento spiazzante – Dio tratta 
così l’erba del campo che oggi fiorisce e domani è gettata nel forno, non avrà cura di voi gente di poca fede?”.  

E allora impariamo anche noi da una certa fame, da un desiderio di vita di più cose, di più senso, a guardare alla bellezza del 
Creato e fidarci del Creatore: colui che veste i gigli del campo, provvede a noi; ci fidiamo, può essere una conversione impor-

tante quell’atto di fiducia che ci rende figli fiduciosi, abbandonati a Lui, convinti che Lui ha cura di noi. Questo può determi-
nare la bellezza e la conversione della nostra vita.                                                                                                      (Don Venish) 

Partenza da Montecarotto alle ORE 6.00  

(probabilmente alle 8.30 verrà chiusa la piazza, per non 
dover rimanere nel viale, ma entrare in piazza bisogna 
arrivare prima).   
Alle 8.30 inizia la preghiera , nell’attesa dell’arrivo del Papa.  
Nella piazza verranno messe delle sedie per i pellegrini.  
Rientro previsto alle ore 14.00. La quota di trasporto 10€.  

La partecipazione è aperta a tutti, ragazzi, giovani, famiglie,  
adulti, anziani, sacerdoti, religiosi..  

E tutto le componenti del popolo di Dio.. 
NESSUNO SI SENTA ESCLUSO! 
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2ª DI QUARESIMA 

Gn 15,5-12.17-18; Sal 26 (27); Fil 3,17–4,1; Lc 

9,28b-36 

Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’a-

spetto. 

R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

17 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Capomagi per Carbini Leonia e def. Fam Carbini 

e Capomagi 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -   

Pro populo 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Armanda Santelli per def. Fam 
 Pinti Annarella per le proprie intenzioni. 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38 

Perdonate e sarete perdonati. 
R Signore, non tr attarci secondo i nostr i peccati. 

Opp. Perdonaci, Signore, nella tua misericordia. 

18 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Santoni Paolo per Neri Bruno e Bricuccoli 

Maria 
Ore 21.00 Consiglio pastorale. (sono invitati anche i col-
laboratori e catechisti) 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. M. (s) 
2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89); Rm 4,13.16-

18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a 

Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 

del Signore.  

R In eterno durerà la sua discendenza. 

19 

MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
 
 Tinti Mary per Giuseppe, Deonilde e Elena 
 

Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 20,17-28 

Lo condanneranno a morte. 

R Salvami, Signore, per  la tua miser icordia. 

20 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica  

 Venanzi Mirella per Micucci Maria. 
 
ORE 21.15  PROVA DEI CANTIO 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i 

suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece sei in 

mezzo ai tormenti. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

21 

GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 09,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
 Fam. Coloso per def. Fam. 
 
Ore 19.00 Cena Ebraica con i ragazzi della cresima e 

dopo cresima. 
Ore 21.15  Lettura divina della Parola divina - RNS - 

Chiesa del Crocifisso. 
Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 (105); 

Mt 21,33-43.45-46 

Costui è l’erede. Su, uccidiamolo! 

R Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

Astinenza 

22 

VENERDÌ 

LO 2ª set 

ORE 17.00 VIA CRUCIS, CHIESA PARROCCHIALE  
 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa parrocchiale  
 Cinzia e Paola per Serafina e Enrico 
 
ORE 21.00 LAUDES MARIANEA - CHIESA PARROCCHIALE 

S. Turibio de Mogrovejo (mf) 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); Lc 15,1-3.11-

32 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita. 

R Miser icordioso e pietoso è il Signore. 

Opp. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

23 

SABATO 

  
LO 2ª set 

ORE 15.00   Catechismo.   
Ore 15,00 Incontro mensile dei genitori dei bambini di 

Prima e Seconda e Terza Elementare 
Ore 17.00   Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Saturni Vincenzo per Santi, Maria, Savino,          

Manfredo, Valerio e Mario. 
3ª DI QUARESIMA 

Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 1 Cor 10,1-6.10-

12; 

Lc 13,1-9 

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 

modo. 

R Il Signore ha pietà del suo popolo. 

24 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Bartolucci per Mario, Marsilia, Eugenio e Maria. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -   

Pro populo 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Fam. Schiavoni per Emma e def. Fam. 
 Fam. Lorenzetti per Pierina e Enrico. 

 Martedì 19 e Giovedì 21 Santa messa alle ore 9.00. 
 Venerdì 22 marzo ore 21 “Laudes Marianae”: canti e letture in onore della beata Vergine Maria nella chiesa collegiata 

con la corale “San Francesco d’Assisi” di Jesi diretta dal M° Maruska di Giannatale e all’organo padre Pierpaolo Fabbri. 
 Sabato 23 Marzo: Ore 15,00 Incontro mensile dei genitori dei bambini di Pr ima e Seconda e Terza Ele-

mentare: : Incontro educativo confronto e una riflessione genitori e figli 
 Durante il tempo di Quaresima ogni venerdì ore 17.00 Via crucis, C. Crocifisso.  
 Raccomando vivamente a tutti la partecipazione al bell’esercizio di pietà della Via Crucis. Essa si svolge  ogni venerdì in 

chiesa del Crocifisso . Trovate il tempo mezz’ora di preghiera con Gesù che porta la croce; è un modo per vivere la 
Quaresima da Cristiani. 

 Sabato 30 marzo alle 21 nella chiesa parrocchiale, presentazione della nuova guida della Collegiata. 
 Domenica 31 Marzo, durante la messa delle ore 11.00 sarà presente il nostro vescovo per  la nomina ufficiale del 

parroco. 


